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Nei primi nove mesi di quest’anno
le denunce d’infortunio pervenute
all’Inail sono state 471.518: 594
in più rispetto allo stesso periodo
del 2016 (+0,1%), sintesi di una
diminuzione dei casi in occasione
di lavoro (-0,5%) e di un aumento
di quelli in itinere (+3,7%).
All’incremento ha contribuito sol-
tanto la gestione Industria e servizi
(+0,8%), mentre le gestioni
Agricoltura e Conto Stato hanno
fatto segnare un calo, rispettiva-
mente, del 5,9% e dell’1,3%. A
livello territoriale le denunce d’in-
fortunio sono aumentate al Nord-
Est (oltre 1.900 casi in più) e al
Nord-Ovest (+1.100), mentre
sono diminuite al Sud (-969), al
Centro (-781) e nelle Isole (-683).
Le denunce con esito mortale sono
state 769: 16 in più rispetto ai 753
decessi dell’analogo periodo del
2016 (+2,1%). I dati al 30 settem-
bre del 2016 e del 2017 eviden-
ziano un aumento di 40 casi (da
608 a 648) nella gestione
Industria e servizi (+6,6%), una
diminuzione di nove casi (da 109

a 100) in Agricoltura (-8,3%) e un
calo di 15 casi (da 36 a 21) nel
Conto Stato (-41,7%).
Dall’analisi territoriale emerge un
aumento di 33 denunce di infortu-
ni con esito mortale nel Nord-

Ovest, di 11 casi al Sud e di 7 casi
nelle Isole. In diminuzione, invece,
le denunce nel Nord-Est (-26 casi)
e quelle del Centro (-9).

Alessandro Salvati

TAV. 1: DENUNCE D’INFORTUNIO PER RIPARTI-
ZIONE GEOGRAFICA E MODALITÀ DI ACCADI-
MENTO - GENNAIO-SETTEMBRE 2017
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DENTRO 
LA NOTIZIA

LE MALATTIE PROFESSIONALI
DENUNCIATE NEI PRIMI
NOVE MESI
Dopo anni di continua crescita, il
2017 sembra contraddistinguer-
si per il trend in diminuzione,
comunque contenuto, delle tec-
nopatie denunciate.
Infatti, le denunce di malattia pro-
fessionale pervenute  nei primi
nove mesi del 2017 e protocollate
dall’Inail sono state 43.312, oltre
1.500 in meno rispetto allo stesso
periodo del 2016 (-3,4%). Il calo
maggiore, in valore assoluto, si
registra in Agricoltura (-1.040
casi, da 9.437 a 8.397), seguita
dall’Industria e servizi (-493 casi,
da 34.880 a 34.387) e dal Conto
Stato (-14 casi, da 542 a 528).
Nel periodo gennaio-settembre
2017, tra le prime cinque tecno-

patie denunciate nel nostro Paese,
continuano a distinguersi le pato-
logie del sistema osteo-muscolare
e del tessuto connettivo (60,4% del
complesso dei casi), seguite da
quelle del sistema nervoso (11,1%)
e dalle tecnopatie dell'orecchio e
dell'apofisi mastoide (7,8%), con
decrementi, rispetto ai primi tre tri-
mestri del 2016, compresi tra il
2%-3%. A queste si aggiungono le
denunce delle malattie del sistema
respiratorio con il 4,6% dei casi,
che registrano un calo sensibil-
mente superiore (-9,8%) e i tumori
(4,2% dei casi) in diminuzione del
2,4%. In controtendenza al decre-
mento complessivo, si segnalano le
malattie dell'apparato digerente

(+18,4%), i traumatismi, avvelena-
menti ed alcune altre conseguenze
di cause esterne (+23,1%) e le
malattie endocrine, nutrizionali e
metaboliche (+150%) anche se,
soprattutto queste ultime, caratte-
rizzate da un numero contenuto di
casi (poco più di un centinaio di
casi per il totale delle tre tipologie).
Circa tremila malattie sono state
denunciate da occupati stranieri
(il 6,5% dei casi), mentre in otti-
ca di genere, si rilevano circa
mille casi in meno per i lavorato-
ri (da 32.421 a 31.412) e oltre
cinquecento in meno per le lavo-
ratrici (da 12.438 a 11.900).

Gina Romualdi

TAV. 2: DENUNCE DI MALATTIE PROFESSIONALI (PRINCIPALI) PER SETTORE ICD-10 DENUNCIATO - GENNAIO-SETTEMBRE 2017
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GLI INCIDENTI PLURIMI 

Sette operai morti nella tragedia
alla Thyssen Krupp di Torino nel
dicembre 2007, 6 operai deceduti
mentre erano impegnati nella puli-
zia di una vasca nel depuratore di
Mineo in provincia di Catania nel
giugno 2008, 3 lavoratori asfissia-
ti da gas tossici vicino Cagliari nel
2009 e ancora 7 persone di
nazionalità cinese decedute nel
rogo del laboratorio tessile di
Prato nel 2013.
Sono solo alcuni dei più rilevanti
incidenti plurimi (eventi, cioè, che
hanno comportato la morte di
almeno due lavoratori contempo-
raneamente) verificatisi negli ultimi
anni nel nostro Paese.
Tra gennaio e settembre 2016,
altre due tragedie: lo scontro tra
due treni in Puglia provocò la
morte di 23 persone, di cui 8 tra
macchinisti e lavoratori pendolari
e lo schianto del bus in Catalogna
in cui persero la vita 7 studentesse
italiane del programma Erasmus.
Nei primi nove mesi del 2017, il
fenomeno non sembra, purtroppo,
arrestarsi: si sono verificati, infatti,
12 incidenti plurimi con 36 morti
denunciate, contro i 5 (22 decessi
denunciati) dell’analogo periodo
del 2016.
Gli incidenti più gravi di quest’an-
no si sono verificati nel mese di
gennaio: la tragedia di Rigopiano,
in cui morirono 29 persone (di cui
11 dipendenti della struttura alber-
ghiera) e quella di Campo Felice,
quando un elicottero del 118,
venuto in soccorso di un infortuna-
to sulle piste da sci, precipitò cau-
sando 6 morti (5 tra piloti e soccor-
ritori e uno lo stesso infortunato). 

Occorre tener presente, tuttavia,
che i dati mensili diffusi dall’Inail
riguardano solo le denunce perve-
nute all’Istituto e sono da ritenersi
provvisori. Per quantificare gli
infortuni accertati “sul lavoro” sarà
necessario attendere il consolida-
mento dei dati del 2017, con la

conclusione dell’iter amministrativo
e sanitario relativo a ogni denun-
cia. L’interpretazione del confronto
tra i dati di periodo richiede, per-
tanto, cautele.

Alessandro Salvati

TAV. 3: DENUNCE D'INFORTUNIO CON ESITO
MORTALE PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA E
MODALITÀ DI ACCADIMENTO - GENNAIO-SET-
TEMBRE 2017
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L’OSSERVATORIO
STATISTICO

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ
DEGLI INFORTUNI E DELLE
MALATTIE PROFESSIONALI 
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Fonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 30 settembre di ciascun anno
N.B. L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richiede cautele.


